
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comunicazioni  

 

“Servo 

inutile” 

 

NAZARETH 
foglio settimanale della Comunità Pastorale 

“San Luigi Guanella”                                           

Cremia, Musso e Pianello del Lario 

Anno 8 numero 46                                                                             

13 Novembre 2022 

 

C’è il brano di Lc 17,7-10 che presenta 
l’espressione “servo inutile”. “Così anche 
voi, quando avrete fatto tutto quello che 
vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi 
inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo 
fare”. Di botto non suscita certo una 
immediata reazione positiva. Come? Mi 
do da fare per la Parrocchia, faccio 
questo, faccio quello, e mi sento dire che 
sono un servo e per giunta inutile? 
Insomma, qualche contrarietà a 
qualcuno potrà venire… passi passi il 
termine servo, ma “inutile” proprio no! 
Eppure la sapienza evangelica di Gesù ci 
spiazza sempre e ci aiuta a posizionarci 
nella giusta direzione. Vediamo come.  

Più ci penso, più ne sono convinto: la 
nostra società è tiranneggiata dalla 
logica dell’utilità. Il motto è: “non c’è 
tempo da perdere”. E così riempiamo le 
nostre agende con tanti piccoli o grandi 
impegni, misuriamo e verifichiamo in 
continuazione l’efficacia di ciò che 
facciamo, confondiamo l’amabilità con 
l’abilità. Crediamo, alla fine, di essere 
amati per quanto facciamo. Il vangelo ci 
dice quella che è forse la parola più dolce 
che ci sia: “siamo servi inutili”. Siamo, 
cioè, persone che servono senza 
guadagno (in-utile), senza voler niente in 
cambio. L’efficacia ad ogni costo lascia il 
passo alla bellezza del servizio, che nasce 
dallo scoprirsi amati.   

Un’altra traduzione possibile di quel 
versetto potrebbe essere: “come servi 
siamo inutili”. Certo, siamo figli. Allora 
la cosa importante è che, passo dopo 
passo, confrontandoci tra noi, con la 
Parola di Dio, con le vicende della 
nostra vita, impariamo sempre meglio 
la difficile arte del servire fino alla fine.  
L’inutilità pesa e fa soffrire. Ma 
l’inutilità di cui parla il vangelo fa rima 
con libertà. Siamo liberi di far qualcosa 
senza per forza voler ottenere un 
ritorno. E’ la follia della gratuità, il 
morire illogico del seme, capace però 
di generare il grande albero. Fa parte 
della grandezza che ci è stata donata, è 
in fondo il nostro vanto: siamo liberi di 
fare qualcosa perché è bello, perché ha 
senso, semplicemente perché siamo 
amati. Servo è il nome che Gesù sceglie 
per sé; come lui sarò anch'io, perché 
questo è l'unico modo per creare una 
storia diversa, che umanizza, che 
libera, che pianta alberi di vita nel 
deserto e nel mare. Inutili anche 
perché la forza che fa germogliare il 
seme non viene dalle mani del 
seminatore; l'energia che converte non 
sta nel predicatore, ma nella Parola. 
«Noi siamo i flauti, ma il soffio è tuo, 
Signore».  Sentiamoci quindi “in-utili” 
ma amati e capaci di amare 
mettendoci al servizio di Cristo e della 
Chiesa.                          

don Luca 
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 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  
 

Meditazione 

Chi vincerà non sarà colpito dalla seconda morte 
«In un istante, in un batter d'occhio, al suono dell'ultima 
tromba; suonerà infatti la tromba e i morti risorgeranno 
incorrotti e noi saremo trasformati» (1Cor 15,52). Quando 
dice «noi» Paolo mostra che con lui conquisteranno il dono 
della futura trasformazione coloro che insieme a lui e ai 
suoi compagni vivono nella comunione ecclesiale e nella 
vita santa. Spiega poi la qualità di tale trasformazione 
dicendo: «È necessario infatti che questo corpo corruttibile 
si vesta di incorruttibilità e che questo corpo mortale si 
vesta di immortalità» (1Cor 15,53). In costoro allora seguirà 
la trasformazione dovuta come giusta ricompensa a una 
precedente rigenerazione compiuta con atto spontaneo e 
generoso del fedele. Perciò si promette il premio della 
rinascita futura a coloro che durante la vita presente sono 

passati dal male al bene. 
La grazia prima opera, come dono divino, il rinnovamento di una risurrezione spirituale 
mediante la giustificazione interiore. Verrà poi la risurrezione corporale che 
perfezionerà la condizione dei giustificati. L'ultima trasformazione sarà costituita dalla 
gloria. Ma questa mutazione sarà definitiva ed eterna. 
Proprio per questo i fedeli passano attraverso le successive trasformazioni della 
giustificazione, della risurrezione e della glorificazione, perché questa resti immutabile 
per l'eternità. La prima metamorfosi avviene quaggiù mediante l'illuminazione e la 
conversione, cioè col passaggio dalla morte alla vita, dal peccato alla giustizia, dalla 
infedeltà alla fede, dalle cattive azioni ad una santa condotta. Coloro che risuscitano con 
questa risurrezione non subiscono la seconda morte. Di questi nell'Apocalisse è detto: 
«Beati e santi coloro che prendon parte alla prima risurrezione. Su di loro non ha potere 
la seconda morte» (Ap 20,6). Nel medesimo libro si dice anche: «Il vincitore non sarà 
colpito dalla seconda morte» (Ap 2,11). Dunque, come la prima risurrezione consiste 
nella conversione del cuore, così la seconda morte sta nel supplizio eterno. Pertanto chi 
non vuol esser condannato con la punizione eterna della seconda morte s'affretti 
quaggiù a diventare partecipe della prima risurrezione. Se qualcuno infatti durante la 
vita presente, trasformato dal timore di Dio, si converte da una vita cattiva a una vita 
buona, passa dalla morte alla vita e in seguito sarà anche trasformato dal disonore alla 

gloria. Dal Trattato «La remissione» di san Fulgenzio di Ruspe, vescovo 
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Vita di Comunità 

Confessioni, in settimana prima e dopo le S. Messe feriali oppure facendo richiesta al 
parroco; Sabato 19 Novembre le confessioni dalle 15.00 alle 16.30 sono a Pianello.  

Domenica 13 Novembre, ore 15.00 presso l’Oratorio di Pianello, concerto della banda 
musicale “G. Verdi” di Pianello. 

Domenica 13 Novembre, ore 15.00 a Musso, celebrazione Battesimo. 

Lunedì 14 Novembre, ore 20.45 a Musso momento di Adorazione Eucaristica.  

Venerdì 18 Novembre, ore 20.45 a Pianello incontro per i genitori del 4° anno di 

catechismo. 

Sabato 19 Novembre, ore 08.30 a Dongo (Santuario) alla nostra Comunità Pastorale 

compete l’animazione del momento mensile di preghiera per le vocazioni.  

Sabato 19 Novembre, durante la S. Messa delle 17.00 a Musso rito della “Ammissione al 

discepolato” del 3° anno di catechismo della Comunità Pastorale.  

Domenica 20 Novembre, durante la S. Messa delle 10.00 a Pianello, celebrazione 

Battesimo. 

Dal 18 Novembre, per il periodo invernale, la S. Messa del venerdì mattina a Pianello 

sarà celebrata nella cappellina a lato della chiesa parrocchiale 

Dal 27 al 30 dicembre 2022 viene proposta la vacanzina invernale a l’Aprica (So) per le 

classi dalla 3 elementare alla 3 media. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a don Luca 

--------------- 

Situazione legati. In merito alle comunicazioni giunte dall’Ufficio legati della Curia di 

Como di segnalano i legati ancora in essere (tutti con una Messa annua): 

Cremia: Zanatta Carolina (fino 2035) 

Musso: Brera Maria (fino 2024); Bai Ambrogio (fino 2024) 

Pianello: Crosta Giuseppina (fino 2024); Crosta Giovanni e fam. (fino 2024); Crosta 

Domenica (fino 2027); Crosta Firmino e Angelo (fino 2027); Galli Graziella Maria (fino 

2027); Crosta Rosa fu Lino (fino 2024).  

Come legati parrocchiali sussistono le seguenti Messe da celebrare: Musso: Civetta 

Pietro e Caligari Luigia (2 Messe annue fino 2032); Cremia: Pizzochero Gabriella (2 

Messe annue fino 2041) 

 



Calendario settimanale 

Domenica 13 Novembre                             
XXXIII domenica                             
Tempo Ordinario 
verde                      
 
 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
 
15.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
 
 
Musso 
 
Pianello 

Giuditta e Mario 
 
Festa patronale di S. Martino -  
 
Antonietta, Alfonso, Lena, Ercole, Pietro e 
Maria - De Lorenzi Gianberto, Antonio e 
Eliana 
 
Celebrazione Battesimo 
 
Bruni Roberto e Carmen 

Lunedì 14 Novembre    
Feria XXXIII settimana T.O. 
verde 

17.00 
 
20.45 

Musso (San Rocco) 
 
Musso                       

 
 
Adorazione Eucaristica 

Martedì 15 Novembre  
Feria XXXIII settimana T.O. 
verde 

16.00 Pianello (Madonna 
della neve) 

Crosta Giuseppina (legato) 

Mercoledì 16 Novembre  
Feria XXXIII settimana T.O. 
verde 

09.00 
 
 

Cremia 
 
 

 

Giovedì 17 Novembre 
S. Elisabetta d’Ungheria 
bianco 

17.00 Musso (San Rocco)                        

Venerdì 18 Novembre  
Feria XXXIII settimana T.O. 
verde 

08.30 
 
 

Pianello (cappellina)  
 
 

Crosta Giovanni e fam. (legato) 

Sabato 19 Novembre  
bianco 

17.00 Musso Vittorina e Costantino – Coscritti classe 1972 
defunti 
 

Domenica 20 Novembre                             
Cristo Re 
bianco 
 
 
 

09.00 
 
10.00 
 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
 
Cremia 
 
 
Pianello 

Ida e Fernando 
 
Celebrazione Battesimo - Bianca, Anselmo e 
fam. 
 
Ghislandi Giuseppe, Carolina e Rossella – 
Cagni Alice e Carla 
 
America e Sereno 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                              

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it 
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